
CULTURA E SPETTACOLI 

La morte 
di Aldo 

Si è spento ieri a Villa Marcella 
per insufficienza respiratoria 
assistito dai figli Massimo e Wilma 
e dai quattro nipoti 

Un anno fa telefonò al Gr2 
«Sbagliate, sono ancora vivo» 
I ricordi della «Sora Leila» 
il cordoglio di Francesco Cossiga 

La sua ultima carrozzella 
Aldo Fabnzi è morto ieri pomerìggio alle 15,20 a 
Villa Marcella, un istituto per anziani vicino a Ostia, 
dove era ncoverato da una ventina di giorni I medi­
ci parlano di insufficienza respiratoria. L'attore, 84 
anni, era malato gravemente da più di un anno I 
due figli, Massimo e Wilma, 56 anni, gli garantivano 
un'assistenza continua. Negli ultimi giorni non riu­
sciva più a parlare. I ricordi della «Sora Leila». 
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•iROMA. Burbero e dolcissi­
mo Delle tre settimane in cui è 
stato ricoverato a Villa Marcel­
la, un istituto per anziani ali In-
femetto. Aldo Fabrizi ha la­
sciato quest immagine di sé in 
tutti, infermiere e degenti Ne­
gli ultimi giorni, la sua carroz­
zella compariva sempre meno 
nella sala dai divanetli a dora­
mi, dove gli ospiti dell istituto 
guardano il televisore e ascol­
tano musica Le sue condizioni 
sono progressrvamentc peg­
giorate Ieri, alle 15.20 nella 
sua camera, l'ultimo attacco 

«SI è come astopito - dice il 
nipote Franco die era accanto 
al letto -Nessun rantolo Un 
respiro lungo e lieve Non cre­
do si sia accorto di morire» Il 
referto medico farla di insuffi­
cienza respiratoria Durava or­
mai da un anno il suo «calvario 
burbero e dolcissimo» Prima 
ricoverato per un intossicazio­
ne da psicofarmsciali ospeda­
le «Gemelli* poi per Insuffi­
cienza cardiaca e respiratoria 
al Fatebenefratelli Un breve n-
tomo a casa e poi di nuovo il 
tentativo di ricovero al Fatebe-
nefratelli Storia di 20 giorni la. 
All'ospedale non era disponi­
bile una camera singola Di 

qui. la decisione di di ricove­
rarlo In una casa di cura per 
anziani E la scelta è caduta su 
Villa Marcella, che si trova po­
co distante dalla tenuta dei 
suoi due tigli gemelli, Massimo 
e Wilma, di 56 anni Negli ulti­
mi giorni non riusciva più a 
mangiare né parlare, era ira­
scibile, stanco, insofferente 
Poche passeggiate nei viali al­
berati dell istituto, poca vita in 
comune con gli altn ospiti I 
due figli riuscivano a garantire 
la loro presenza per l'intero ar­
co della giornata Poi, le visite 
dei quattro nipoti, di qualche 
amico, delle tre sorelle Oggi 
manca soltanto Italia. 80 anni, 
la sorella con cui Aldo Fabrizi 
viveva in un appartamento in 
via Arezzo, da quando era ri­
masto vedovo dieci anni fa 
Teresa, 83 anni, e la «Sora Lei­
la», 76 anni, celebre per aver 
girato alcuni film con Carlo 
Verdone e per il suo ristorante 
ali Isola Tiberina, sono ali in­
temo della palazzina color 
mattone dell'istituto Intorno a 
un tavolo, un camino alle spal­
le, sono nella stanza accanto a 
quella dove è stato posto il cor­
po dell'attore. «Ero orgogliosa 
di lui - dice la «Sora Leila», aria 

dolente e sorniona insieme -
Da un po' di tempo non parla­
va più, non ce la faceva L altra 
mattina mi stringeva la mano, 
voleva dire qualcosa Non ce 
I ha fatta Quella stretta dispe­
rata è per me I ultimo suo ge­
sto Non I abbiamo mai ab­
bandonato, notte e giorno era­
vamo qui, accanto a lui». Non 
I abbiamo mal abbandonato 
lo ripetono tutti, I figli, la nipote 
Laura, 21 anni, il genero E nel­
le loro parole monta una rab­
bia sorda «È assolutamente 
falso il servizio pubblicato sul 
settimanale Oggi - dice il Pigilo 
Massimo- Noll'avremmoab­
bandonato in un ospìzio7 Ec­
co, sono venuto qui a venfica-
re di persona, ho passato gior­
nate intere nel! istituto Da soli 
non potevamo curarlo Mio 
padre si tirava via le flebo Non 
riusciva a dormire II suo peso 
era sceso da 130 a 80 Kg Non 
sopportava di essere curato 
Qui, l'assistenza era perfetta. 
Certo, era angosciato, ma sol­
tanto perche aveva capilo che 
la situazione peggiorava di 
giorno in giorno, non poteva 
mangiare né muoversi». Poi. 
placate le polemiche, si avvi­
cendano sui volti dei* parenti 
tristezza e squarci di serenità, 
quando ricordano scene di 
film e di vita familiare Lo 
scambio di ricordi si fa pudico, 
sommesso, quando arriva Ma­
rio Amendola, regista e sce­
neggiatore (ha diretto Fabrizi 
nel film •! prepotenti») «Con 
Fcllini, eravamo un terzetto af-
fiatatisslmo Aldo abitava al­
l'albergo Bernini, la sera pre­
parava da mangiare per tutti e 
tre Sono stato davvero suo 
amico» Il capannello si infitti­

sce Si avvicinano alcuni ospiti 
dell istituto «Ecco, era come 
un mito che pian piano si con­
sumava davanti al nostri oc­
chi», dice Cristina, un'anziana 
signora dai gesti e toni sobri. II 
mito Franco, suo nipote (fi­
glio della signora Teresa) ri­
corda l'Aldo Fabrizi non anco­
ra famoso, quello di Campo 
de' Fiori «Ha fatto tanti mestie­
ri. Il vetturino, Il lucidatore di 
mobili Poi aveva un banco di 
verdura in piazza. A lavorare 
perù era mia madre, lui quan­
do poteva preferiva scrivere 
poesie in dialetto per un setti­
manale del rione, "Il Ruganti­
no"» Poi, un rammarico «ti 
mondo dello spettacolo lo ave­
va completamente dimentica­
to» «E lui non parlava volentie­
ri ormai del suo passato - dice 
la «Sora Leila» - Forse perché 
era "geloso" Non so neanche 
con certezza se stesse o no 
scrivendo un libro di memo­
rie» Campo de' Fiori Aldo Fa­
brizi, dicono I figli, vi è nato, vi 
ha vissuto, n ha chiesto di esse­
re commemorata C la cerimo­
nia funebre, si svolgerà propa-
burnente domani nella chiesa 
di San Lorenzo in Damaso, in 
Piazza della Cancelleria Nella 
tarda serata, viene in mente 
che non potrà ripetersi l'episo­
dio del 21 aprile dello scorso 
anno Fu lo stesso Fabrizi a te­
lefonare al Gr2 per smentire la 
notizia della sua morte. In atte­
sa della commemorazione, al­
la famiglia sono arrivati mes­
saggi di cordoglio dal presi­
dente della Repubblica Fran­
cesco Cossiga, dal presidente 
del senato Giovanni Spadolini 
e dal segretario della De Arnal­
do Forlanl. l a «Sora Leila» A destra Fabrizi negli anni 30, sotto Campo de' Fi ai l e fattore con R libro «Nomo pane» 

A via dei Cappellari, che lo vide bambino 

Lì, al Gicinicolo 
beveva con gli occhi 
la sua città 

RENATO MCOUNI 

Campo de' Fiori. Aldo Fabrizi è nato qui, quando 
era ancora un quartiere popolare. Ora nella sua ca­
sa, in via dei Cappellari, abitano diversi stranieri. 
Ma il ricordo dell'attore, che a questo pezzetto di 
Roma ha dedicato anche un film, è rimasto tra la 
gente. Racconti ascoltati dai propri genitori, la car­
rozzella con il cavallo del padre, il banco di frutta al 
mercato. E le mangiate stonche con «er Pomata». 

MARINA MASTROLUCA 

• • ROMA. «No io non I ho 
mai visto di persiana Mia ma­
dre si Sa. ha 83 anni e I ha co­
nosciuto da ragazzina Dice 
che da giovanotto faceva il 
carrettiere, chi lo sa ' Forse al 
mercato, pnma di diventare 
attore Ma da quii, se ne é an­
dato tanto tempo fa» Campo 
de" Fiori, nel cuore del none 
Ponte Pinone Aldo Fabrizi é 
nato qui. quando ancora era 
un quartiere popolare In via 
dei Coppellar, una stradina 
stretta con le ca.se addossate 
l'una all'altra al numero 37 
dove abitava molti nomi stra­
nieri sul citofono Come in tut­
to il none 

•Qui di quelli d'una volta, 
romani romani ce ne so' ri­

masti pochi Guardi, io abita­
vo in questo rione fino a un 
anno fa Poi m'hanno sfratta­
to, ma a casa nuova ci vado 
solo per dormire Appena 
posso tomo a Campo de' Fio­
ri» Roberto ha superato I qua­
ranta Di Aldo Fabrizi ricorda 
poche cose, olire ai film «Ve- i.. 
niva alle feste, alla premiazio­
ne dei tornei di calcio della 
squadra di qui Ma adesso era 
un po' che non si vedeva Era 
malato» Luciano scuote la te­
sta Romano «de Roma», an­
che lui, fa quattro chiacchiere 
in piazza con qualche amico 
«È un dispiacere Lui diciamo 
cosi, portava avanti le cose di 
Roma Da ragazzini capitava 
di vederlo spesso Fabrizi fa-

«giva già l'attore. Poi qui ci so­
n o ancora i paranti, Un nipote 
Vénde la frutta al mercato» 

Anche la sorella "eresa, vi­
ve a Campo de' Fiori «Fino a 
qualche tempo fa veniva la 
mattina presto a comprare un 
cannello di gesso p<r segnare 
i prezzi della frutta al banco 
del figlio E anziana, ma £ una 

, questione di mentalità Non 
> può stare lontana dml lavoro», 

racconta Massimiliano che 
gestisce una tabaccheria su 
piazza del Biscione, soffocala 
dalle auto «Fabrizi I ho visto 
solo in televisione • aggiunge 
la moglie Paola - Era un gran­
de personaggio Per • romani 
soprattutto Adesso, qualcuno 
prova a fare film in romane­
sco, ma sembra tutte una far­
sa, non è autentico Probabil­
mente sono diversi anche i 
tempi I romani, come quelli, 
dei suoi film, non ci stanno 
più Anche Campo de Fiori è 

S» cambiata di mattini, con il 
v mercato è ancora ina zona 

popolare Ma di seri è un al­
tra cosa» 

«Mio padre mi dlcrva sem­
pre che era una persona buo­
na • racconta la signora Van-

-i da. proprietana del b ir Fame-

se- Aldo non aveva studUto e 
cosi mio padre, che era italo 
a scuola un po' di più, gli i nse-
gnava a dividere I versi delle 
pnme poesie che Fabnzi 'icn-
veva» Ricordi indiretti 1. pas­
salo tanto tempo da qu< ndo 
I attore viveva a Campo de' 
Fion In cinque ad un tavolo, 
nella bottega di uno stapn irò, 
giocano a carte Di Fabn zi co­
noscono i film, I umanità i pa­
renti che ancora abitano nella 
zona, la nipote Vanda che ha 
un negozio d antiquariato 

•Lui no, ma conoscevo be­
ne il cognato er Pomato, che 
gli faceva pure da controfigu­
ra nelle scene dove Disoleava 
correre o essere un pei' più 
agili - ricorda Franco, ci** ha 
un negozio di pasta alltioxo 
propno di fronte alla cas i del­
la sorella di Fabrizi - Air'he 
lui era una buona forchi tu 
Aveva un negozio di pasto fa­
ceva gli spaghetti e se li man­
giava pure A insalatiere nica 
come adesso che fanno lutti 
le diete Spesso insieme ari Al­
do si facevano delle i;ran 
mangiate Una volta se ni an­
darono a S Severa a mangiare 
il pesce La mattina dor.<> è 
morto, affacciato in fine imi 

Sazio Che bella morte1». 
Fabnzi e le abbuffate Fabri- -

zi « Roma. «Era un paciocco­
ne - racconta la signora Ada, 
che abita da sempre in via dei 
Cappellari - Capitava die si 
mettesse in mezzo al mercato 
a chiacchierare con tutti Un 
bravo attore e una persona al­
la mano II padre aveva una 
carrozzella con il cavai lo e an­
davano a prendere il vino ai 
Castelli Anche quando se ne 
è andato di qui, continuava a 
farsi vedere da queste parti 
Era legato al quartiere» 

E qui tornerà, Aldo Fabrizi, 
per I ultimo saluto al suo quar­
tiere, nella basilica di San Lo­
renzo in Damaso. su piazza 
della Cancelleria I registri 
parrocchiali del 1906, I anno 
in cui è nato, sono stati trasfe-
nti al Vicariato Se sia stato 
battezzato qui o altrove, nes­
suno lo sa Di sicuro, però, Fa­
brizi veniva a pregare qui da 
bambino e anche più tardi 
•Era un buon credente - ricor­
da don Guglielmo, uno dei 
preti più anziani • Veniva 
spesso anche se ultimamente 
un pò più di rado Era sempre 
allegro Un romano daltn 
tempi» 

M ROM X E cosi Aldo Fa­
bnzi se ri'è andato Chissà 
perché, mi viene in menti; la 
pnma p.irte di Simgrantes. 
un suo film poco conosciu­
to: il protagonista,-Aldo Fa­
brizi, gita s Roma in carroz­
zella un'ultima volta, pnma 
di partire per l'Argentina Si 
fa portare sul Granicolo, e da 
11, dal piazzale davanti al 
monumento a Ganbaldi, 
guarda la sua città un ulti u à 
volta, e otre per fissarla per 
sempre nella mente Chissà 
che non abbia fatto cosi 
idealmente, pnma di parure 
per questo ultimo viaggio 

Emtgrcntcs lo presentam­
mo nel corso dell ultima 
estate romana, a Massen: io 
fu programmato proprie il 
giorno dopo che Signore Ho 
era stato eletto sindaco Al­
do Fabn2i arrivò inatteso al­
la conferenza stampa, l'ulti­
ma che cenni come assesso­
re alla cultura, che avevamo 
convocato proprio per par­
lare di quel suo film Fu mol­
to cord ale con me, in un 
modo ci io non mi sarei fo-se 
aspettato ma più che Rena­
to Nicoini. il vero oggetto 
del suo amore era il cinema, 
del cui rilancio, sia pure in 
forme effimere ed estive a 

Roma, mi attnbuiva il men­
to 

Anche Roma, per Aldo 
Fabnzi era un pezzo di cine­
ma. Un set, certo, l'occasio­
ne per raccontare ed imma­
ginare storia, da quella del > 
pescivendolo di Campi} de' ' 
Fiori che rischia di sbandare 
per la smania di cambiare 
ambiente ed alla fine rico­
nosce la ricchezza e la bel­
lezza del mondo a cu i ap­
partiene al prete di Roma ai- • 
tà aperta In questo rapporto 
tra l'attore Aldo Fabnzi. la 
sua città ed il cinema c e 
qualche cosa di totale, eh*» • 
va oltre le ideologie Le opi- : 
moni politiche di Aldo Fabn 
zi erano ben poca cosa di 
fronte alla sua capacità 
straordinana di attore di ca­
pire Roma, di dare corpo al­
la sua contraddittoria uma­
nità Conservatore non lo 
definirei propno. anchi» se 
quando si ama molto qual­
che cosa la si vorrebbe sot­
trarre al corso del tempo, e 
la memoria piega - a volte -
verso la nostalgia. La sua 
morte mi colpisce e mi turba 
perché scrive la parola line. 
quella parola che quando 
un film ci appassiona, non 
vorremmo mai vedere com­
parire sullo schermo 

Fiorini, Luciani, Fiorentini 
Ricordi di compagni d'avventura 

FERNANDA ALVARO 

• • ROMA. «Prima la Magnani 
ora Fabnzi Oramai siamo soli 
orfani» «Prima che nasca un 
altro come lui ci vorranno cin­
quanta anni e forse non baste­
rà» «Un grande pezzo del tea­
tro romano muore insieme a 
lui» Gli auton gli atton i can­
tanti che hanno portalo e por 
tano sul palcoscenico la Roma 
sparita piangono la scompar­
sa di Aldo Fabnzi Piangono e 
ricordano Ricordano I uomo 
l'artista, il romano verace Lan­
dò Fiorini e Fiorenzo Fiorentini 
hanno appreso la notizia nel 
chiuso delle loro case Luciano 
Luciani, poeta si è nlrovaio a 
parlare di uno degli attori più 
amati dagli italiani con chi lo 
conosceva da anni È andato 
nel cuore di Trastevere per n-

larlo con il gruppo che si 
raccoglie intorno ,i «Ruganti­
no», ristorante rivista circolo 
culturale, «tana» elei romani 
doc 

•MI sento un pò suo figlio 
gli devo moltissimo - dice Lan­

dò Fionni - Mi è slato vicino 
anche in questi ultimi anni in 
questo ormai lungo periodo in 
cui aveva chiuso i ponti con 
I estemo Ad ogni mia pnma 
aspettavo con impazienza il 
suo telegramma A giovano 
vai avanti cosi che vai bene" 
mi continuava a scrivere an­
che se giovanotto non lo sono 
più Era il complimento che mi 
faceva più piacere» Il cantau­
tore che sta portando da anni 
in giro per il mondo le ane tra-
slevenne. parla lentamente 
cercando tra i ricordi gli episo­
di che hanno carattenzzato il 
suo rapporto con Fabnzi -Mi 
ha tenuto a battesimo quando 
avevo 20 anni - racconta -
Stavo al Sistina insieme a Man­
fredi e a Lea Massan per il "Ru 
gantino" Ero entrato nelle sue 
grazie insieme a pochi altn Lo 
si capiva dal fatto che ero am­
messo a mangiare le sue mine-
sire fredde Pasta e fagioli pa­
sta e piselli o ceci le distribui­
va in teatro dopo lo spettaco­

lo- Del suo risaputo amore per 
la cucina Landò Fiorini ricor­
da un altro episodio «Stavamo 
volando in America per le re­
pliche dello spettacolo - dice -
e lo hanno fermato Hanno 
aperto il suo bagaglio e dalla 
valigia sono saltati fuori pasta 
padelle pomodon aglio e le­
gumi Non si sarebbe mai con­
vertilo ali hamburger» 

Un Aldo Fabrizi diverso più 
nscrvato nostalgico impaunto 
dalla Roma del giorni nostn si 
disegna nelle parole di Lucia­
no Luciani poeta e scrittore 
•Non si sentiva più sicuro in 
questa città - dice - usciva di 
casa molto raramente e solo 
accompagnato Mi place ricor­
dare Aldo poeta popolare e ro­
mantico Una sua composizio­
ne mi toma spesso alla mente 
Il titolo è "Il fiore" Parla di un 
piccolo giardino che Fabrizi 
aveva realizzato sul suo terraz­
zino Vi piantava fion che a Ro­
ma non crescono più Quella 
parte di città che lui tanto ama-
va aveva provato a coltivarla 

visto che spontanea non cre­
sce più» 

Anche Fiorenzo Fiorentini 
autore e attore di tca'ro ha fla­
sh back molto lontani nel tem 
pò «Eravamo al Brancaccio 
per le elezioni di miss Roma 
era il 1946 - ricorda - Aldo ed 
io facevamo parte della giuna 
Sarà stato il fatto che quelle ra 
gazze risentivano delle ristret­
tezze della guerra o che le se­
lezioni erano state fatte male 
ma non c'era proprio una che 
valesse il titolo A un certo 
punto mi è venuto In mente 
che io una bella la conoscevo 
ma non aveva ancora 18 anni 
Fabnzi mi ha convinto che non 

, era un problema L'ho fatta ve­
nire ed è stata eletta a furor di 
popolo Era Silvana Mangano-
E il Fabrizi attore' Vero e la 
parola che. per i suoi colleghi 
nassume il suo modo di esse­
re «Amava spesso npetere una 
frase di Pelrollnl - conclude 
Fiorentini - Sono contento che 
nessuno mi abbia insegnato a 
recitare cosi almeno recito be­
nissimo-

«D tram, che meraviglia» 
Frammenti della Roma d'allora 

DKLMl VACCARBLLO 

MI ROMA Modesta pici: 3 Io-
borghese, un pò dimes.<u Cac­
cola Roma dei primi del «io-
Io attraverso lo sguardo ili un 
coetaneo dell attore scompar­
so Ubero Bigiarem autor - di 
libri storici sulla capitale fJn ì 
città tranquilla dove nsuon i< a-
no tra le mille stradine ancora 
non sventrate dal fascismo li-
corse dei ragazzi sui sanpit- n 
ni appassionati fin d allora (Jel 
pallone «Si giocava per si ririd 
e soprattutto al Colosseo tilt 
t intorno non c'era via dei 1" wl 
Impenali ma tante case pie co 
lette abbattute poi dal vantato 
"picconi" risanatore" del «tu e 
Tiravamo calci alle palle di 
gomma oppure ai (agoni di 
stracci legati a mo di pai le ne 
Si giocava per strada tran qui 
lamente La gente camminaci 
a piedi sulle carrozzelle li:a ti 
dai cavalli oppure sul ti arri 
elettrico» Che sorpresa il narri 
per i ragazzetti che nel I )f© 
avevano sette o otto anni »vl 

sembrava un treno che afra 
versava la città Era bellissimo-
aggiunge Bigiaretli 

E la domenica tutti fuon por 
ta «Le gite e i pranzi in campa­
gna li facevamo a Valle Giulia 
sulle collinette intorno Cera­
no tante trattorie campestri 
andavamo con la famiglia a fa­
re le scampagnate e poi tutti in 
trattoria Eravamo in tanti a 
me a volte pesava però si sen­
tiva tanto il bisogno di avere i 
geniton accanto- E la scuola' 
•Alle elementan andavo al 
Tasso la maestra era dolcissi­
ma un anziana signora mater­
na e comprensiva II Comune 
passava ai ragazzi poveri la mi­
nestra ma potevano mangiar­
la anche gli altn pagando 10 
centesimi Andavamo tutu in 
refettorio a sfamarci con piatti 
caldi di pasta e ceci o di pa-ta 
e fagioli Stavamo bene perché 
eravamo in pochi Non e era 
no gli affollamenti di adesso 
Anche nei tram e era sempre 

posto per tutti- E la radio7 II ci­
nematografo' -Nei primi del 
secolo e orano delle radio e o-
strutte con le pietre galenicne 
che fungi-vano da trasmetti o-
re sertjv imo soprattutto C£ n-
zoni e operette Al cinema ci 
andavamo spesso, quello più 
popolare < ra il cinematogr. fo 
Lumiere'i:inol Ara Coeli pa­
gavamo una lira o SO centesi­
mi Anda/ino tranquillarne n-
teanche'e piccoletti-

Le foie d epoca ritraggono 
Campo d: Fion dove nacque 
Fabnzi zeppo di «vignaioli-
circondati da ceste colme di 
carciofi che vendevano vere u-
re coltivi i nelle ultime zone 
verdi eniia k- mura -In quegli 
anni era .indaco Nathan - n-
corda Big e retti- una persona 
onestissmi i che poi venne <ic-
cusato di avi-r ricevuto un ir-
madielto da un artigiano del 
Comune Incignato si dimi-e 
Anni dopo divenne pnmo <it-
ladino Dor Prospero Colonna 
chiamato d.n romani "Din 
Fiammìh iti" (a Roma si eh a 

ma prospero il fiammifero di 
legno) Era simpaticissimo ai 
romani perché conosceva be­
nissimo il romanesco e si di 
veniva a dire le parolacce in 
sieme ai vettunni- Chissà se 
non ispiro lo stesso Fabnzi di 
venuto popolare negli ann 30 
per le scenette di tramvicre e 
cocchiere. Ma in quegli anni. 
cornerà la città' «Pnma era 
tranquilla, pacifica, bonacrio-
na Quando iniziò il fascismo 
lo fu molto meno - conclude 
Bigiaretti - I fascisti venivano 
in una trattoria vicino casa no­
stra nei pressi di via Veneto e 
saldavano il conto lasciando 
una bomba a mano Era una 
provocazione che metteva in 
subbuglio tutti i clienti Roma 
reagì a questa arroganza, ma 
non per molto Poi fini per sop­
portare Era Milano la città de! 
fascismo, sede dei giornali e 
dei dingenti di partito Roma 
continuo ad essere una e ttà 
sonnacchiosa, e falsamente 
spmtosa» 
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